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RITRATTO D’IMPRESA

di Antonella Mattioli

BOLZANO.  Al posto del
cuore già troppo sfruttato,
hanno messo un cuore spezza-
to. Invece del classico cotone
hanno usato tessuto di bam-
bù. Mixando questi due ele-
menti con un pizzico di origi-
nalità è nata Re-Bello: una
piccola azienda bolzanina,
star-up del Tis, che produce
t-shirt, magliette, cardigan,
polo, felpe, top tutto rigorosa-
mente in bambù. Il marchio
contiene un messaggio: vo-
glia di ribellione rispetto alle
regole tradizionali e gusto
per il fashion. L’idea è frutto
dell’intraprendenza di tre gio-
vani venticinquenni: Daniel
Tocca ed Emanuele Bacchin,
entrambi bolzanini, Daniel
Sperandio di Vipiteno. In co-
mune gli studi in economia
(il primo a Rotterdam nel ra-
mo creazione d’impresa, gli
altri due alla Bocconi, rispet-
tivamente nei rami finanza e
marketing) e una passione: la
moda. «Quando Lele (Ema-
nuele) e Daniel - racconta Da-
niel Tocca - erano negli Stati
Uniti per un master, ci senti-
vamo attraverso Skype. Spes-
so indossavano le t-shirt con
il cuore è la scritta I love NY
o SF a seconda della città.
Guardando quella grafica ci è
venuta l’idea: e se creassimo
qualcosa di nuovo in questo
settore?».

Facile a dirsi meno a farsi.
Nel campo della moda c’è già
tutto e di più: difficile inven-
tarsi cose originali.

Per questo i tre amici, appe-
na laureati, si sono messi in
contatto con un designer e un
grafico dell’Università di Bol-
zano. Quindi hanno iniziato
la ricerca sui materiali: scar-
tati i tessuti tradizionali han-
no puntato sui tessuti eco-so-
stenibili. Scegliendo alla fine
il bambù. «Un tessuto specia-
le - assicura Tocca - che al tat-
to è come la seta: morbido, de-
licato sulla pelle, anti-allergi-
co. Una cosa nuova: in Italia
siamo i primi». Sicuramente
originali e all’insegna del bio
anche le etichette: «Sono fat-
te di popò di elefante». I tre al-
toatesini hanno individuato
un produttore: t-shirt, ma-
gliette, top, cardigan vengono
confezionati all’estero men-
tre la grafica è made in Italy.
I capi Re-Bello si possono ac-
quistare in 50 punti vendita
distribuiti, da Vipiteno a Sira-
cusa, sull’intero territorio na-
zionale: a Bolzano da Porti-
cus P8 di via Portici. I prezzi:
si parte da 39 euro. «Siamo
soddisfatti - dice Tocca - per-

ché c’è interesse per la parti-
colarità dei nostri capi. Dob-
biamo sfruttare un periodo
storico che guarda con favore
a tutto ciò che è eco e bio. Ab-
biamo fatto una sfilata a Ca-
stel Mareccio che ha riscosso
un grosso successo. I prossi-

mi due anni vogliamo usarli
per farci conoscere. Vorrei
provare ad entrare nel merca-
to olandese che conosco per-
ché ho studiato a Rotter-
dam». I tre soci puntano ad in-
serire nella loro collezione an-
che pantaloni e jeans. Assie-

me al Consiglio nazionale del-
le ricerche (Cnr) di Firenze
stanno cercando nuovi mate-
riali ecologici oltre al bam-
boo. Per adesso la Re-Bello è
ancora troppo piccola per con-
sentire ai tre soci di vivere
esclusivamente di quest’atti-

vità. E così mentre Tocca si
dedica a tempo pieno all’im-
presa, Bacchin e Sperandio lo
fanno part-time: il primo lavo-
ra in banca a Zurigo, il secon-
do in una società di consulen-
za a Milano.

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Tessuti fatti col bambù:
da un’idea nasce l’azienda
di tre giovani bolzanini

 

La Re-Bello ha lanciato magliette, felpe
e cardigan realizzati con prodotti eco-sostenibili

Due modelli alla sfilata organizzata da Re-Bello a Castel Mareccio con la linea in bamboo

Il bolzanino Daniel Tocca (Foto Tis/A.Filz)

 INNOVAZIONE

Dall’energia alle tecnologie
Energie rinnovabili e tecnologie dell’in-

formazione: questi i settori dove operano
le altre due start-up appena ammesse nel-
l’incubatore d’imprese del Tis. Sono Zeus
e 6heads communication. Dietro Zeus ci
sono il manager Patrick Perkmann e il
chimico Gino Bentivoglio. Zeus progetta e
installa impianti personalizzati che produ-
cono energia da fonti rinnovabili. Il pro-
getto 6heads communication è nato grazie
a Enrico Grisenti e Giacomo Vianello e al-
tre quattro “teste”. L’azienda ha sviluppa-
to l’unica piattaforma crowdsourcing per
il design fatta in Europa.

 

LE CIFRE

Al «Twenty»
50 mila visitatori

in dieci giorni
BOLZANO.  Nelle prime 11

giornate di apertura, tra il 5
ed il 16 aprile, il «20twenty
shopping & restaurants» di
via Galilei ha registrato
50.000 visitatori. Sia i nego-
zianti che i ristoratori si di-
chiarano molto soddisfatti di
questo primo bilancio: i risto-
ranti sono stati affollati so-
prattutto a pranzo, ma anche
nelle ore serali (fino alle 22
oppure alle 23). Bilancio posi-
tivo - secondo i gestori - pure
per quanto riguarda la circo-
lazione: sia il traffico in en-
trata al grande parcheggio
gratuito sotterraneo che
quello in uscita sull’arginale
e su via Galilei si è mantenu-
to scorrevole, anche nelle
giornate di punta.

Il centro commerciale è
aperto dal lunedì al sabato
con orario continuato dalle 9
alle 20; i ristoranti chiudono
alle 22 dal lunedì al mercole-
dì e alle 23 dal giovedì al sa-
bato. Nelle prossime festi-
vità e domeniche (Pasqua, 1º
maggio festa del lavoro e 8
maggio festa della mamma)
il Twenty rimarrà chiuso.

Il complesso è destinato ad
ampliarsi ulteriormente: i
progetti del gruppo Podini
prevedono di realizzare un
altro complesso sull’area del-
l’ex tipografia Borgogno. Il
centro commerciale, quando
sarà completato, si ester-
nderà su circa 20 mila metri
quadrati.
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Oltre 300 espositori alla fiera del tempo libero
L’esposizione apre giovedì e si potrà visitare fino a domenica

BOLZANO. Dalle piante aromatiche
allo show delle bmx, passando per il
percorso sospeso sulle funi e l’esposizio-
ne delle Ferrari d’epoca: come al solito

tra i 341 espositori della
fiera del tempo libero
(28 aprile-1º maggio) si
potranno trovare centi-
naia di idee. La novità
dell’anno, comunque,
sarà allestita nel setto-
re C e prende il nome di
“Parco Avventura”, un

percorso a funi pensato per ammirare
il padiglione dall’alto mettendo alla pro-
va abilità, coraggio e vertigini. «Cer-
chiamo - ha spiegato Hagen Tschörner

nella conferenza stampa di presentazio-
ne - di far rivivere forti emozioni con
un sistema che garantisce sicurezza al
100%». Nervi più distesi nel settore A,
dove troverà spazio la mostra dei fiori:
12.000 metri di colori tra ortensie, gera-
ni, salvie. «Il tutto - interviene il curato-
re Jörg Platter - sarà abbellito da una
statua d’acciaio raffigurante il lavoro
del giardiniere». Al centro, spazio all’in-
teressante parco di erbe aromatiche
presentato da Marta Mulser che nel ma-
so Pfleger di Castelrotto ne coltiva più
di 500 specie. Se le temperature invita-
no a pensare alle vacanze ecco che le
fantasie possono concretizzarsi tra gli
stand del salone «Holidays» con suggeri-

menti e possibili prenotazioni. Giro do-
veroso, inoltre, in galleria a livello zero
per assaggiare e ammirare le prelibatez-
ze gastronomiche regionali. Per gli
amanti dei motori, inve-
ce, occhi e cuore allo
stand espositivo del
«Veteran Car Team»
con modelli di “Rosse”
da brivido. Giovedì 28 e
venerdì 29 l’esposizione
sarà gratuita, mentre
sabato e domenica l’in-
gresso costerà 6 euro e il family ticket
12. I bambini fino a sei anni entrano gra-
tuitamente. Orario di apertura 9.30-19.
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La novità di questa
edizione è il parco
dedicato all’avventura

 
In mostra dalle erbe
aromatiche ai modelli
storici della «Ferrari»

BOLZANO. Cambieranno
le regole dei contributi della
Provincia all’economia. La ri-
forma ha iniziato l’iter nella
seduta straordinaria di clau-
sura della giunta provinciale
che si è tenuta tra giovedì e
ieri.

L’assessore Thomas Wi-
dmann ha fatto una prima il-
lustrazione ai colleghi di
giunta. Discussione rinviata
per ragioni di tempo, si pro-
seguirà nella prossima sedu-
ta. Anticipa Widmann: «Con
un bilancio provinciale che
non sarà più ricco come in
passato è giusto cambiare i
criteri per il sostegno all’eco-

nomia. Si punterà su qualità
e innovazione: elementi fon-
damentali per far crescere le
nostre aziende. Il principio è
che quanto viene concesso
deve fruttare al massimo».

Nella clausura si è parlato
anche di burocrazia e bilan-

cio.
Le procedure burocratiche

dell’amministrazione provin-
ciale saranno ridotte del
20%. La giunta ha discusso
le proposte e gli interventi
per raggiungere questo obiet-
tivo, annunciato già da parec-

chio tempo.
L’esecutivo provinciale

vuole ridurre di un quinto il
volume della burocrazia e av-
viare una ulteriore semplifi-
cazione delle procedure. Per
farlo - e venire così incontro
alle richieste degli imprendi-
tori - si è data alcune linee di
intervento: selezionare gli
ambiti in cui intervenire con
una riduzione dell’iter ammi-
nistrativo, migliorare i pro-
cessi nell’espletamento delle
pratiche, introdurre ove pos-
sibile la digitalizzazione e la
via telematica. Dalle prossi-
me settimane via alle verifi-
che.

Nella seduta l’assessore al-
le Finanze Roberto Bizzo ha
anticipato anche lo sviluppo
del bilancio provinciale, che
presenta un andamento sta-
bile: le stime, emerse dal raf-
fronto tra il primo trimestre
2011 e quello del 2010, parla-
no di una probabile ecceden-
za a fine anno dello stesso im-
porto, vale a dire circa 16 mi-
lioni di euro in più rispetto
alla previsione di bilancio di
inizio 2011.

«Per una somma simile di
certo non sarà necessario un
bilancio di assestamento»,
ha chiarito il presidente Luis
Durnwalder. Secondo i fun-

zionari provinciali, il budget
di bilancio del corrente anno
sarà di circa 90 milioni di eu-
ro superiore a quello prece-
dente. «Ma va considerato
che solo per gli adeguamenti
all’inflazione di pensioni e
contributi sociali saranno ne-
cessari tra i 130 e i 150 milio-
ni», ha precisato Durnwal-
der. Complessivamente però
il trend in calo registrato ne-
gli ultimi anni (meno 9% nel
bilancio 2009 e meno 6% in
quello 2010) potrà essere fer-
mato, permettendo di rag-
giungere una stabilizzazione
del bilancio.
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LA GIUNTA

 

Burocrazia: taglio del 20 per cento
L’impegno della Provincia. Nuove regole per i contributi

L’assessore
provinciale
alle finanze
Roberto
Bizzo

abrunetti
Rechteck
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